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L'universo che da decenni ruota intorno a Andreotti 
Gli incontri eli prima mattiria, con l'ospite seduto sul bidet 
le partite con Mauro Leone, il premio Fiuggi cori Ciarrapico 
Un film con Sordi; vacanze nei conventi, libri e discoteche 

Ascesa e caduta della gens Giulia 
Addio, piccolo mondo andreottiano. L'avviso di ga
ranzia a re Giulio è un colpo anche per quell'univer
so politico-umano che da decenni ruota intomo al- -
l'ex presidente del Consiglio. Gli incontri di prima , 
mattina, con l'ospite seduto sul bidet; le partite con 
Mauro Leone; il «premio Fiuggi» con Ciarrapico; la -
partecipazione ad un film di Sordi; i libri presentati 
in discoteca, le vacanze nei conventi,.. -

STIPANO DI MICHBU 

" wm ROMA. Era. il bidet, il po
sto più ambito. Insieme, ovvia
mente, alla tazza del gabinet- ;• 
to E chi arrivava prima si siste- ', 
mava: un giorno Sua Eccellen- : 
za monsignor Fiorenzo Angeli- < 
ni, ora cardinale, detto confi- -
denzlalmente .: «Sua 'Sanità» ~ 
perchè di ospedali e malati si -
occupa per conto del Vatica- • 
no, un altro Paolo Cirino Pomi- i 
curo, allora In piena ascesa e ' 
che oggi col capo condivide • 
analoghi patimenti. O magari ' 
don Salvatore D'Angelo, prete .*• 
andreottiano e fondatore di '•• 
una «Citta dei Ragazzi» nel cui•?• 
consiglio di amministrazione, 
per statuto, siede un membro 
della famiglia Andreotti. Ma. 
vista l'ora mattutina, si poteva • 
anche prendere, perchè no?, 
un •cappugino»: questo acca- ; 
deva quando 11 primo ad arri-
vare al bidet era Luigi Cappugi, 4 
consigliere economico di Giù- ' 
Ilo insieme «1 defunto Franco ; 
Piga. La tazza del cesso, coper-
ta da un cuscino ricamato, era . 
destinata, quando si presenta- : 
va, ad Emilio Frattarelli, deca- \ 
no della stampa parlamentare. 
«Entra, siedili sul trono», invita- '• 
va il proprietario del bagno. .<• 

Già, e cosa faceva Giulio, 
con tutta quella gente raduna- ' 
ta intomo? La barba, faceva. : 
Anzi, se la faceva fare dal si
gnor Saverio: Lai. barbiere di 
Montecitorio, che cominciava 
sempre la sua giornata infilan-
dosi all'alba nello studio di An-
dreotti, che si trovava proprio : 
di fronte alla Camera. E cosi, : 
quella strana compagnia, co
minciava la sua giornata in -
una Roma ancora insonnolita, 
tra il bidet e la tazza del bagno 
di Re Giulio, mentre nella stan
za a fianco vigilava la mitica si
gnora Enea, quasi cinquan
tanni di servizio a fianco al ca- : 
pò, da poche settimane collo- : 
cara a riposo. Perchè, dopo 
aver lasciato lo studio di piaz
za Montecitorio, Andreotti ha 
chiuso anche quello di piazza 
San Lorenzo'in Lucina. Ora, 
l'avviso di garanzia per attivila 
mafiose dà l'ultimo colpo al 
piccolo mondo andreottiano 
che per decenni : è andato 
avanti sempre uguale, con I 
suoi riti, le sue manie, le sue 
furbizie ed I suoi protagonisti. 

> 

. Chissà se ora alcuni di loro 
si faranno prendere dalla sin
drome che ha circondato, nei 
mesi scorsi, tanti ex amici di 
Craxi. Ricordate? «Bettino? Non 
lo conosco». «Non ci parlo da 
dieci anni». «Mai visto in vita 
mia». «Non sapevo neanche 
che fosse segretario del Psl. » 
Difficile, però. Comunque, vale 

, la pena dare un'occhiata alla 
gens dulia, a quell'universo 
umano, affaristico e politico 

; che ha sempre ruotato intomo 
' all'uomo ora colpito dai so-
.' spetti dei giudici di Palermo 
politici e boiardi di Stato, gene-

: rali ed imprenditori, attrici e 
! comici, giornalisti e monsigno
ri, mendicanti e monache, de-

' mocristianl e qualche comuni
sta... Per vederlo riunito tutto ' 

: insieme, forse bisognava tro
varsi, esattamente dieci anni 

. fa, al cinema Adriano, dove il 
19 aprile dell'83 Andreotti (e-

' stegglò i suoi quarantanni di , 
'.. vita politica. «C'era di tutto», ha 
' ricordato nel suo Andreotti vi-
. sto da ulano Massimo Franco: • 
-, da Strehler a Vima Lisi, da Gi-
; na Lollobriglda ad Alberto Sor- , 

di, l'ambasciatore sovietico e -

• «una nuvola nero-viola di pre
lati». Pure Cicciolina, si era in- ' 

. truppata 11 dentro, infilata den-
. tro uno stretto abito color car- • 
ne. «Non sarà mica nuda?», 

i chiedeva preoccupato in giro 
Flaminio Piccoli. Intanto la 

• banda musicale di Fiuggi suo-
. novaAddio, miabellaaddìo.... 

Cominciamo con 1 barboni? 
. E perchè no? Ad Andreotti fan-
. no la posta da anni, davanti al- ' 
; le chiese dove si reca a messa 
ogni mattina. Anche l'altro : 
giorno, nonostante l'avviso di ' 

: garanzia. «Giulio, dacce quar- f 

.cosa pe' magna'», invocano' 
> davanti a San Giovanni dei Fio-
trentini. E lui allunga un dieci- ; 
> mila a testa, mormorando: 
;. «Ciao, ciao...». LI dentro, c'è I 

Mario Canglanl, un monsigno-
re che assiste Giulio e 1 gatti di 

' Roma, famoso per celebrare : 
una messa annuale in difesa 

'-.', degli animali. Uno per niente ; 
• convinto delle accuse che arri- > 
:: vano dalla Sicilia. Come non : 

; ne è convinto il cardinale An-
- gelini, ispiratore della corner-
sione di Renato Guttuso, che 
anzi rilancia «Il rinnovamento 

Giuseppe 
Ciarrapico. 
sopra il card 
Angelini, 
accanto Giulio 
Andreotti 

ha bisogno di uomini giusti ed 
esemplari come Andreotti» E 
se tempo fa, delle monache di 
clausura hanno fatto sapere al • 
mondo di pregare per il presi-,. 
dente, qualche implorazione •>' 
verso l'Altissimo, per chiedere 
riparo ai guai di Giulio, arriva ?> 
anche dalle suore Orsoline del ,', 
Sacro Cuore di Cortina, che '•;, 
ospitano ogni anno Andreotti •• 
e famiglia, «È un uomo pio», • 
giurano le sorelle. . . . 

Gran frequentatore di An-
dreotti, che chiama «il princl- >•>< 
pale»,-è.stato, lino alla' vigilia . 

: del suo arresto, Giuseppe Clar- ',•.'. 
rapico, Il colorito padrone del
la Roma. «CI avemo li sordi, -

1 nun famo chiacchiere, semo •-'••' 
decisi a tutto e stavolta nun '•-
moliamo», ripeteva ai tempi \, 
dell'ascesa. In onore di Giulio, v: 

', ha messo In piedi il «Premio :' • 
Fiuggi», quello che ha conse- ' 
gnato un assegno da mezzo .' 
miliardo anche a Gorbaciov e • 
che ammucchia, nella giuria, '• 
gente come Rita Levi Montale!- '). 
ni e il direttore del Messaggero ' 

' Mario Pendinelli, il discusso •'• 
\ giudice - ' • ammazzasentenze , 
; Corrado Carnevale e lo storico 'i* 
: Lucio Villari. La passione per ' 
«il principale» Ciarrapico l'ha 
trasferita anche sulla figlia di >. 
Giulio, Marilena, per la quale .;: 

. ha fatto creare un apposito & 
cocktail, Il Marilena madrigale 
una parte di ananas, due parti 

di rhum bianco, una spruzzata 
di crema cacao Anche Mau
ro Leone, che con Ciarrapico 
ha condiviso l'onta dell'arre
sto, è un altro frequentatore di 
Re Giulio, con il quale dava vi
ta a lunghe partite di gin-rum-
my, una lira o due a punto. Ma-

a casa di Franco Carraio, 
sindaco dimissionario di Ro
ma, •- vocazione craxian-an-
dreottiana. "' •' o 

Ora che Pomicino è nei 
guai. Sbardella se n'è andato 

i strepitando a suo modo, (e 
comunque è nel guai anche 
lui), brilla nel firmamento del-

. l'andreottlsmo la stella del mi
nistro Claudio Vltalone. ex ma
gistrato. Ci si vede spesso, tutti 
insieme, nella sua casa nel 

; centro di Roma o nella villa 
con parco e piscina a San Ce
sareo. «Amici degli amici», iro
nizza con poco senso dell'op-

. portunità il padrone di casa 
' Una curiosità: lo stesso archi-
i: tetto ha sistemato sia lo studio 
: di Vltalone che quello di An

dreotti. Oltre a quello di un al
tro amico dell'ex presidente 
del Consiglio, Bruno Pazzi, una 
volta a capo della Consob. Pro
prio dì fronte al suo, Giulio 
aveva lo studio di Cariò Lavez-
zari, un fedelissimo, fino a po
co tempo fa a capo di Iritecna 
e compagno di caccia alle 
beccacce di Ciarrapico E se 
ha sempre seguito i fatti della 

Roma, Andreotti non ha perso 
i d'occhio nemmeno quelli del

la Lazio, che nell'86 viene ac
quistata dall'immobiliarista 
Renato Bocchi, un altro del gi
ro. Un suo uomo è da sempre 
considerato Franco Nobili, ex 
presidente della Cogefar innal
zato ai fasti del vertice dell'In. 

Anche a sinistra Andreotti 
ha sempre avuto molti amici 
Notissima, ad esempio, l'ami

cizia con Mano Melloni, il miti
co FortebracciQ, | Ma anche 
con espónenti storici del Pei, 
come Antonello Trombadori e 
Paolo Bufalini. Strettissimo il 
suo legama con, Guttuso, un 
cui acquarello pende vicino al
ia sua scrivania. Alessandro 
Natta si meravigliò non poco 
quando, nell'84 (era nuova
mente esploso il caso Sindona 
e il dici era 'pesantemente 

Ateneo stracolmo a Milano per ascoltare Ayala, Caponnetto e Colombo 

Di Pietro conquista la Statale 
«Venite presto a darci una mano» 

chiamato in causa), si senti 
chiedere con insistenza, dal-
I allora ambasciatore sovietico 
Nikolaj Lunkov: «Perchè il Pei : 
attacca Andreotti?». E dal tono • 
che capiva che dalle parti del •: 
Cremlino non gradivano. -•• • 

Da Domenica In a Biberon, 
Andreotti se può piazzarsi da
vanti alle telecamere non si tira 
mai indietro. Anche il pome-
nggio del giorno che ha ricevu- • 
to l'avviso di garanzia, era re- -
duce da una trasmissione tele
visiva. A Più sani, più belli, con- ' 
dotto da Rosanna Lambertuc-
ci, soprannominata .Lady Giù- ' 
ha» per - la • vicinanza • ad ; 
Andreotti, è andato a spiegare ' 
i benefici del massaggio shiat-
su. E per il suo amico Alberto . 
Sordi ha addirittura fatto una 
particina, qualche anno fa, nel \ 
film II tassinaro. - -•-».,.• •<' 

Ma, a parte le più strampala-
te trasmissioni televisive o ' 
comparsale in concorsi di va- '• 
no genere (compreso quello ", 
per il miglior gelato, con An- ' 
dreotti alle prese con una cop-
pa di proporzioni mostruose), :' 
il leader democristiano non ha ; 
fatto mai gran vita mondana. '• 
«È persona discreta e riserva- ' 
ta», conferma l'ex sindaco di ' 
Roma, Nicola Signorello, plaz- ' 
zato al vertice del Credito spor- . 
uvo proprio da Giulio. Oltre al-
le partite a gin-rummy, un'altra 
passione di Andreotti sono le 
corse di cavalli. Cavalli che lui : 

rimira presso la scuderia White 
Star del suo amico Luciano -
Gaucci, quando non riesce ad -
andare a seguire qualche cor- ' 
sa a Tor dì Valle. Un mesetto fa.1 

ha fatto un'improvvisa sortita 
in una discoteca, per presenta- • 
re il suo ultimo libro. Ma non è ! 
stato un gran successo-, E al- ' 
lora meglio stare a casa, maga- : 

ri con uno dei gialli Mondadon " 
che non mancano mai sul suo 

. comodino, ••ti,- • . . - . - i , 

Chissà ora se sarà più cosi. 
"Difficile. Forse quell'avviso di ; 
'.garanzia ha affondato anche; 
,. tutto il piccolo < mondo an-. 
. dreottiano. Sara come per Cra-
'';, xi? «Andreotti? No, non lo vedo 
-' da anni». «Io non sono mai sta- • 
;• to democristiano». «L'ho in

contrato per caso». «Da tempo 
non ci frequentavamo»... 

La Statale 
gremita di 
studenti 
durante il 
dibattito con 
Ayala. 
Caponnetto. 
Colombo 

«Indovinate un po': chi scoraggiava l'uso dei pentiti 
in nome di uno psedogarantismo?». Giuseppe Ayala 
parla davanti alla folla di studenti riuniti alla Statale 
di Milano e polemizza in modo trasparente con An
dreotti. Gli fa eco Antonino Caponnetto quando ac
cenna ai «nuovi paladini dell'antimafia». Accanto a 
loro, applauditissimi i magistrati di Mani Pulite Di 
Pietro e Colombo • • 

SOFIA BASSO 

f a i MILANO. E'l'applauditissi-
mo Gherardo Colombo del 
pool di Mani pulite il primo a 
entrare nell'Aula magna della 
Statale di Milano straboccante 
di studenti. Non meno calore è 
riservato a Giuseppe Ayala, 
pubblico ministero al maxi-
processo, e a Antonino Ca
ponnetto, fondatore del pool 
antimafia a Palermo, che entra 
alzando le dita in segno di vit
toria. E poi, non previsto, arriva 
lui, l'uomo simbolo della lotta 
alla corruzione, Antonio Di 
Pietro: gli studenti si alzano in 
piedi per inneggiare il suo no
me. Si siede accanto ai rclato-
n «Non interverrò - dice - l'uni
ca volta che ho parlato è scop
piato il finimondo». Il magistra
to si riferisce all'incontro nella 
caserma di Bergamo con gli al
lievi ufficiali nel corso del qua
le auspicò una soluzione poli
tica per uscire da Tangentopo
li. E alla platea osannante del
la Facoltà dove ha preso la lau
rea. DI Pietro regala solo qual
che battuta- «Sono venuto a 

prendere Gherardo perchè 
Pier Camillo si sente solo. In 
verità noi siamo solo tre amici 

• che poi hanno chiamato pool. 
'••'., Scusate l'intrusione ma sono ; 
••'••• venuto per avere un contatto 
"_ umano, Spero che veniate tutti -
'' a darci una mano quanto pri-
- ma. Ricordate che il ruolo dei : 
'• cittadini è importantissimo». • 
h • Il dibattito riprende e si parla 
' del ruolo dei pentiti nella lotta 

alla mafia. «Sta diminuendo II i 
;:' consenso alla mafia - dichiara 
• Colombo dopo aver ribadito la 
''necessita .dell'autonomia, e 
:'. dell'indipendenza del potere 
"giudiziario -1 pentiti indicano > 
-"< che sta crollando la certezza 
-; che sia meglio stare con la ma- -
• Ila che con lo Stato». Il fenome-
V no del pentitismo è iniziato 

: con la confessione di Tomma- : 
•• so Buscetta a Giovanni Falco-
• ne. A ricordarlo è Giuseppe 
• Ayala, che invita gli studenti a 
;j. non dimenticare mai il nome 
/• di quel giudice: l'applauso fra-
•'••;. goroso che lo interrompe sem-

1 bra una promessa. «E' dall'84 

che 1 due pool antimafia han
no cominciato a chiedere una 
legge che proteggesse i colla
boratori della giustizia e ne de
finisse gli effetti penali - denun
cia il neoparlamentare -. E' ar
rivata solo nel 91, e non starò a 
ricordare quante morti si sono 
avute in questi' ? anni». E im
mancabile arriva la frecciata a 
Giulio Andreotti, indiretta ma 
inequivocabile: «A frenare ci fu 
un iper o pseudo garantismo. 
Una teoria di soggetti per sco
raggiare il pentitismo: poi si è 
scoperto che loro stessi aveva
no mollo da temere. A voi in
dovinare i nomi». Successivi 
bersagli di Ayala sono Corrado 
Carnevale e 1 tentativi di colpi 
di spugna: «Per fortuna è finito 
il monopolio della prima se
zione delia Cassazione che ha 
dato vita a certi annullamenti 
ai quali non crederci nemme
no sotto tortura. Si è aperta 
una stagione di collaborazione 
- dice suscitando nuovi ap
plausi - ma dobbiamo essere 

, molto vigili: che nessuno si az
zardi a fermare queste indagi
ni». -".•. •'•'•• .-.-•... . . . . , 

• La parola passa infine a An-
' tonino Caponnetto. commos-
' so da quello che definisce il 
: «meraviglioso spettacolo» dato 
dal calore e dal sostegno degli 
studenti della Statale, che do
po aver aspettato per più di 

' un'ora l'apertura del cancelli, 
hanno ascoltato in perfetto si
lenzio gli interventi. Il fondato
re del pool antimafia ricorda 
due casi di pentitismo finiti tra

gicamente: Leonardo Vitale 
' che già nel '73 fece i nomi di 

Riina, Ciancimino e Greco, ma 
: non fu né creduto né difeso 

-. dalle pallottole di un picciotto, 
:' e Rita Adria, rinnegata dalla 
' sua famiglia e suicidatasi dopo 
;-la morte di Borsellino Già, 
:;•'•• Paolo Borsellino Caponnetto 
.: chiede di nuovo agli studenti 

di serbare sempre nei loro 
, ; cuori i nomi delle vittime della 

.,.';' malia. E di nuovo arriva l'ap-
'::•" plauso di conferma «E' calato 
. '• il consenso intomo a Cosa no-
, stra che ha reagito accentuan

ti do l'intimidazione Dal gen-
;•••'; naio 92, però - ricorda Capon-
: : netto • la mafia si è trovata da-
,: vanti a una Corte di cassazione 
,'.; diversa da quella che si aspet

tava: quel giorno non cera 
»J; Carnevale». Anche da Capon-
'.-'.'•• netto arriva la frecciata contro 
•• l'eterno Giulio: «Nuovi paladini 
'\. dell'antimafia si stanno sco-
• prendo tali solo perchè hanno 
' ricevuto un avviso di garanzia 
-J E questo dopo 7 anni di colpe-
v vole ritardo e di tentativi di de-
-• legittimare le dichiarazioni dei 
; pentiti». Per l'attendibilità dei 

.;• collaboratori l'ex capo dell'uf-
ficio istruzione di Palermo si 

r; affida alla capacità del giudice 
£-'di discemere II vero dal falso E 
> Caselli? «Credo a quel giudice 
'••"•' Le prospettive - avverte - spin

gono verso un certo ottimismo 
:•. Ma che non sia eccessivo Ci 
<; ' aspetta ancora una lunga e dif-
* ' ficile lotta, si verserà parecchio 
À sangue. Ogni ora perduta è un 
' regalo alla mafia» 

Washington segue con distacco 
l'eclisse del «suo uomo a Roma» 

Agli americani 

il «Padrino» 
Con curiosità e senza patemi, gli Usa assistono al 
crollo del sistema partitico italiano ed alle disavven
ture giudiziarie di quello che, fino a ieri, considera
vano il proprio uomo di fiducia: Giulio Andreotti. Fi
nita la guerra fredda, l'Italia non è più, agli occhi 
dell'America, un bastione di frontiera, ma solo un 
paese la cui politica bizantina pare sull'orlo della 
catarsi. Un brutto colpo per gli antichi vassalli. ;;•;• 

DAL NOSTRO INVIATO - ' '••-' 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Fino a q u i - ; 
che anno fa le Amministra- > 
zioni americane avrebbero ; ' 
potuto tranquillamente ripe- v 
tere, parlando di Giulio An- i 
dreotti, quel che Franklin De- : 
lano Roosevelt disse, a suo i« 
tempo, di Rafael Leonidas ••' 
Trujillo: «Certo che è un son '•' 
of a bilch (figlio di cagna), e, 
Ma e anche il nostro figlio di -, '. 
cagna». Per numerosi lustri '.;,. 
infatti - senza voler compa- ; 
rare la sua straordinaria lon-
gevità politica al sanguinario ' \ 
regno del dittatore domeni
cano - Andreotti ha rappre- ;; 
senato la più solida garanzia '• 
ai continuità e il più affidabi- .•' 
le tra i non molti bandoli che .;• 
fuoruscivano dal bizantino , 
groviglio della politica Italia-
ria. lTunico vero e costante u 
punto di riferimento, insom- r; 
ma, per gli uomini del Dipar- ' 
timento di Stato. -.- >• 

Oggi l'America assiste alle s'. 
disavventure giudiziarie del t-
suo «uomo a Roma» con ri- ,"'. 
lassata curiosità, più attenta , 
forse ai richiami cinemato- » 
grafici della vicenda che alle ' 
sue immediate conseguenze !.. 
politiche. Tanto che qualcu- ,'o 
no ha in questi giorni scoper- ; 
to, con un'allegro eureka, co- -
me in realtà il legame mafia-
Andreotti fosse già stato ri- * 
marcato dal più scassato ed • ' 
approssimativo - il numero .*.-' 
tre-dei film delia serie «11 pa- •: 
drino» di Francis Coppola. %•• 
Era accaduto sullo sfondo **; 
d'una • Roma improbabile, -• 
ancor più infida e corrotta di h 
quanto sia l'originale, allor- : 
che uno dei protagonisti, nel- :> 
l'assassinare . un ministro, •: 
aveva pronunciato una Irase £ 
che, inequivocabile per lo >•' 
spettatore italiano, era calata ": 
come un insondabile mistero ':.; 
sulle platee americane: «11 ; ; 

potere - aveva detto il killer - ;;: 
logora chi non ce l'ha». > : >'• 

E' un curioso paradosso ; 
quello che vivono oggi le re- <;• 
lazioni Italia-Usa. Mési fa, il ' 
corrispondente da Roma del '.' 
New York Times, Alan Co- ,." 
well, aveva inviato il suo pri- ',:'. 
mo servizio sulle accuse di ?•' 
«mafiosità» che, a ridosso -
dell'omicidio di Salvo Lima, •' 
sempre più pericolosamente • 
pencolavano sul capo di An
dreotti. E lo aveva fatto - co
me il più delle volte capita ai 
corrispondenti esten - sem
plicemente nprendendo , e 

sintetizzando notizie già am
piamente .- apparse sulla 
stampa locale. E tuttavia la 
cosa non aveva mancato di 
suscitare, in tutta la lunghez
za della Penisola, un inusita
to scalpore. Al punto che 
molti si chiesero quale segre
ta verità si celasse dietro la 
stesura di quell'onesta cro
naca: forse che l'America 
stava «scaricando» Andreotti? 
Forse che i «signori di Wa
shington» s'apprestavano ad 
uno storico ribaltamento del
le alleanze? E lo stesso sena
tore Giulio s'era premurato 
dì far sapere come, tramite i 
suoi «amici americani», stes
se verificando se quell'artico
lo fosse soltanto il prodotto 
della malevolenza d un gior
nalista o il sinistro riflesso 
d'un più ampio complotto 
contro di lui. - ••.-, ... » 

Nessun complotto, ovvia
mente. Poiché a «scaricare» 
l'immarcescibile Giulio era
no stati non gli uomini del Di
partimento di Stato, ma gli 
ineludibili andamenti della 
Storia. E le ragioni le ha illu
strate in tutta la loro «gran
diosa» semplicità, sull'ultimo 
numero del prestigioso setti
manale 77K? Nation, la gior
nalista del Corriere della Sera 
Lucia Annunziata, in questi 
mesi impegnata in un corso 
ad Harvard. «Quello che sta 
andando a pezzi oggi in Ita
lia - ha scritto - è, in effetti, il 
sistema creato quasi a suo 
piacimento dal governo Usa 
dopo la seconda - guerra 
mondiale...L'Italia è stata un 
alieato tanto fedele da appa
rire molte volte servile... Que
sto periodo è finito e. ovvia
mente, la 'rivoluzione' in cor
so in Italia appare irrilevante 
agli occhi degli Usa...». 

Irrilevante come gli uomini 
che, di quella politica di 
«contenimento del comuni
smo», erano stati gli inossida
bili rappresentanti. Non più 
di qualche anno fa questo 
scriveva di Andreotti (nella 
prefazione al libro «L'Ameri
ca vista da vicino») Henry 
Kissinger: «Nessun leader ita
liano na dato un contibuto 
alla storia postbellica di que
sto paese paragonabile a 
quella dell'autore di questo 
volume, Giulio Andreotti» 
Una frase che oggi nsuona 
con la solennità d un epitaf
fio 

Ogni lunedì 
con 

rCnJtà 
quattro pagine di 
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Se avessero ascoltato 
Berlinguer 

Interviste e analisi di: 

Achille Occhetto, Leopoldo Elia, 
Giuseppe Tamburrano . 

E una storia dei misteri d'Italia 


